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L’ influenza della luce elettrica sul regno vegefcale è nota da al- 
cuni deoenni. Già nell’ anno 1880 C. W. Siemens (1) poneva taie 
problema in una sua oomunicazione alla Royal Society di Londra. 
Nel 1895 G. B onnier (2) pubblicava uno studio analogo sullo stesso 
argomento; mentre più tardi, nel 1908, H. y . Gallenstein (3) rendeva 
note alcune osservazioni compiute su rami diversi di uno stesso 
albero di Aesculus hippocastanum, rilevando che il ramo più vîcîno 
aile lampade dell* illuminazione stradale conservava le foglie più a 
lungo del ramo meno illuminato. Intéressant! osservazioni sono rí­
fente anche da G. K lein per un arbusto di Syringa vulgaris nel 
villaggio di Kanlenberg presso Vienna; l'Autore ebbe a rilevare in- 
fattî che i rami di questa planta più prossimi ad una lampada a 
gas fiorivano due settimane prima dei rami più lontanL

Io stesso, nella città di Vienna, durante il mese di novembre 
del 1939, ho notato in un plátano che î rami più avvicinati alla 
lampada elettrica dell’ illuminazione stradale portavano ancora le 
foglie verdi, mentre i rami più lontanî erano completamente privî 
di foglie. Il suolo era già coperto di un sottile strain di neve. Anj 
che Molisch (4) rileva che una illuminazione contînuata non eser- 
cita azione sfavorevole sulla vegetazione. Se l’ intensité della luce 
elettrica è sufficienfemente forte, essa agisce corne la luce del sole. 
Una illuminazione elettrica ininterrotta determina una superprodu- 
zione di clorof illa. Un intéressante studio sull’ argomento è dovuto a

(1) C. W. Siemens — On the influence of eletric light upon vege­
tation and on certain physical principles involved. — London, 1880.

(2) B onnier G. — Influence de la lumière élêctrique continue sur 
la forme et la structure des plantes. — Revue gen. de Botanique, VII, 1895.

(3) Gallenstein H. V. — Einfluss von Laternen auf Bäumen. — Ca- 
rinthia, II, Klagenfurt, 1908.

(4) Molisch. — Pflanzenphysiologie als theorie der Gärtnerei. — 
lieber Pflanzenkultur im elektrischen Lichte, — 1921, pagg. 45-47.
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N. A. Maximow (1). Egli osservó che le piante soggette all’ azione 
della luce artificíale avevano i germogli distesi e le foglie allungate. 
Osservó ancora che con un’ Uluminazione cointinuata la planta veni- 
va ad assumere il triplo del peso secco conseguito dopo solo 12 ore 
di luce giomaliera.

Molfo interessanti sono poi le osservazioni sulle piante verdi 
nelle grotte, in prossiimitá di lampade elettriche.

H. Lundegardh (2) riferische che 1’ alga Schizostega fu trovata 
in una profonda grotta dove la luce del giorno raggiungeva appena 
1/650 di intensitá rispetío all’ estemo. Lo stesso Autore notó nella 
Grotta Macoka in Cecoslovacchia alghe, muschi e felci in vegeta- 
zione presso una lampada elettrica che rimaneva acoesa per un 
breve periodo di tempo in occasione delle visite del pubblico. Sem- 
pre secondo L undegardh, la concentrazione dell’ anidride carbónica 
in tafi piante dovrebbe essere molto notevole.

Davy de V irville (3) trovó protalli di Scolopendrium vulgare in 
prossiimitá di una lampada elettrica nell’ interno di una grotta. 
W. L üdi osservó il 21 aprile del 1922 a piü ai 100 m. di profonditá, 
nell* interno delle grotte| Beatus al Thunersee, presso alcune lampade 
installate nel 1904, le seguenti specie: Protococcus viridis, Hyme- 
nosíytium curvirostre, Fissidens cristatus oon germogli molto afilo- 
sciati, “Córtala mura lis, Cor talla tortuosa, entrambi molto delicate, 
Fncatlpta contorta, con steli molto allungati, Jsopterygium depres- 
sum forma cavernarum, e numeróse piante di Oxyrthynchiitm Swart- 
zii forma schistostegoides, protalli di felce, probabilmente di Cy- 
stopteris.

W ettstein (1), raccolse nella Lurhóhle, presso Peggau nella 
Stiria, in vicinanza di una lampada a 100 m. dall* Üngresso che ve- 
niva accesa soltanto nel breve periodo delle visite dei turisti, una 
serie di piante che piü tardi furono anche coltivate: Fragitaria mu-

(1) Maximow N. A. — Kultur von Pflanzen bei elektrischen Licht 
'pfid daran Ämwendung zur Samenkontrolle und Selektion. — Journal f. 
Landwirtschaft., Wissensch. Moskau, 1925, 2, pag. 395, 404, 2 Tav. Re- 
oetns. in Botan. Centralblatt, 1906, pag. 269-270.

(2) L undegardh H. — Pflanzenökologische Lichtmessungen. — Bio­
log. Zentralblatt 43, 1925, pag. 426.

(3) D avy de V irville — Influence de la Lumière êléctrique discon­
tinue sur la flore d’ une Grotte. — La Feuille des Naturalistes, 1924.
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tabilis (W. Sm.) Grün., Ulotxix vatiabilis, Lyngbya aerugineo-coe- 
rulea (K utz) G omont, Oscillatoria fotmosa B ory, Chlorella pulgaris 
Beyer, Leptobryum piriforme, (L) W ils., Isopterygium depressum 
(Bruch), protalli di Polypodium vulgare (?).

0. Grebe (2) trovo nella Dechenhöhle press© Iserlohn una pian- 
tina di Ämblystegium Juratzkanum. Nella Grotta Herman del Ru­
belland (Harz) A. Schade racoolse il 24 luglio del 1914 Bryum 
capillare L., Ämblystegium serpens e due specie di alghe unioellulari.

Äl'ghe verdi, muschi e qualche felce furono osservati dall’ Ing. 
Paolo Bensa, Presidente del Grupp© Spéléologie© Ligure «Arturo 
Issel» di Genova, nella Grotta di Hahn inel Belgio, in pirossiimîtà 
delile sorgenti di luce elettrica accese per la illuimînazîone Belle 
grotte aperte al pubblico. (3)

Nelï’ anno 1937, per invito del compianto Cav. Uff. G. Andrea 
Perco, Direttore delle RR. Grotte Demaniali di Postumîa, ho corn- 
piuto uno studio sulla flora delle doline e cavità carsîche del Po- 
stumiese. (4)

Nel corso delle mie ricerche ho visitato anche T interno Belle 
celebri grotte ed ho avuto l’ occasione di notare alghe e muschi 
verdi presso una lampada elettrica alla sommità di una grande 
stalagmite, alta più di 4 m., alla base del Grande Monte Calvario, 
là dove termina la linea ferroviaria sotterranea, a circa 1700 m. 
dall’ ingresso (1). La lampada elettrica, Bella potenza dî 500. Watt, 
rimane accesa durante le visite del pubblico. Tenuto conto del nu­
méro Belle visite che si compiono in un anno in tempi normalî, la 
sudldetta sorgente luminosa rimane accesa oltre 500 ore annue- 
La vegetazione che prospera in prossîmità si scorge anche Bal basso 
per la oolorazione verde (Tav. I).

(1) W ettstein — ( comunicazione epistolare).
(2) Grebe G. — Studien zut Biologie und Geographie der Laub­

moose. — Hedwigia, 59, 1917, pag. 99.
(3) A nelli JB\ - in P igorini L. — Deficienze di Clorofilla. — Appen­

dice, Ann. R. Staz. Baoologica .Sperim. XLVIII, Padova, 1935, pag. 71-72.
(4) DE Morton F. — Monografia fitogeografica delle voragini e do­

line della regione carsica di Postumia. — Parte I, Le Grotte d’Italia, (2a), 
II, 1937, pag. 57-92, Parte II, Ibid. Ill, 1938, pag. 65-81.

(1) Alghe verdi, muschi, si notano in altri punti delle Grotte di Po­
stumia specialmente nelle Grotte del Paradiso. A nelli F. in PlGORTNl L. 
loc. cit., pag. 72.
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Raggiunta mediante una scala la sommità della stalagmite, mi 
fu possibile esaminare attentamente le piante verdi crescîute sotto 
T influenza della luce artificíale. Oltre a protaili di felce ben svb 
lluppati, ma tuttavia indeterminabilí, trovai le seguentí specie di 
muschi:

Brachytechan vekitinum (L) Bt. eut.
Btachytecium vel\utinum (L) Bt. eut. va)r. spelaeorum L atzel 

nova var.
Encalypta contotta (TVulf.) L indb. var. obtusa Germ, forma 

cavemicolla.
Encatypta vulgatis (H edw .) H offm. var. obtusa.

Particollarmemte la seconda delle specie elencate ha notevole 
interesse, venendo essa ad arricchire lía flora cársica di Postumia 
di una varietá nuova cresciuta nelle speciali coindizioní de 11’ am­
biente cavernicolio. La determinazione del nuovo muschio cavernî- 
eolio è del Dott. A. L atzel, di Sternberg, colonnello medico tedesco 
della riserva, al quale rinnovo da queste pagine il mió ringrazía- 
mento pîù vivo per la sua córtese collaborazíone.

Diagnosi di Btachyteciwn vehitinum (L) Bt. eut. var. spelaeo­
rum L atzel n. var.: M. tenetissimus, luteovitidis, foliis fete hoti- 
zontaliter patentibus, integtis.

Le spore di quesío muschio devono essere giunte nell’ interno 
delle grotte dall’ esterno, traspórtate dalle correnti d* aria o dalle 
acque di stillicidio. Deposte in pîù puntî del vasto sistema sotier­
ran eo di Postumia, non hanno avuto ovunque ulteriore sviluppo man­
cando le necessarie condizioni di vita. Alla sommità della rîoordata 
colonna stalagmitica le spore di Brachyteciwn velutmum var. spe- 
taeotum poterono invece germogliare per effetto dell’ illuminazione 
lartif icíale alia quale furono sottoposte per la dura ta di oltre 500 ore 
annue, e per la pîù elevata temperatura dell’ aria nella zona íllur 
minata la quale da 8o 6 a lampada spenta aumenta sensibilmente 
nei periodi di illuminazione delle Grotte di Postumia con un mas- 
simo di 12°8. Sî aggiunga V elevato grado di umîdîtà dell* aria nel 
1' interno delle Grotte che si aggira sul 98°/o, prossimo quindi alia 
saturazione. (1)

(1) Crestani G., A nelli F. — Ricetche di Meteorología ipogea nelle 
Grotte di Postumia. — Mem. Ist. Ital. Spel., Serie Geológica e Geofísica, 
Mem. 5, 1939, pag. 79.
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Ne consegue quindi che la inuova varîetà di Brachytecium velu- 
tinum rappresehta effettivamenfe una spîccata forma cavernícola.

Recentemente il collega Dott. Franco Anelli, della Direzíone 
delle Grotte dî Postumia, che qui vivamente ringrazio per la sua 
appassionata oollaborazione, mi segnalava la preseinza di un cusci- 
netto di muschio verde in una nicchîa coperta dî limo argil loso 
umîdo, dove è istallata una forte sorgente luminosa, nella sala ter" 
mínale delle Grotte del Paradiso, nel oosidetto Cimitero musulma- 
no; l ’ esame di questo nuovo materiale di studio da parte del Dott 
K oppe, cui rivolgo viví ringraziamentî, accertô la presenza dî una 
altra specie di muschio, Fissidens bryoides in forma del tutto nor­
male senza modificazîonî in rapporto con 1’ ambiente cavernîcolo. 
La sorgente luminosa in questo punto delle Grotte è costituita da 
una lampada elettrica della potenza di 300 Watt, dista dal cusci- 
netto di muschio circa 45 cm. e rimane accesa in media 500 ore 
annue.

Tenuto conto della minor potenza della lampada, si ha ín questo 
punto della Grotta del Paradiso una meno intensa azîone íermico- 
luminosa nei oonfronti con la grande stalagmite alla base del Grande 
Monte Calvario, pur essendo approssimativamente uguale la dura- 
ta media annua dell’ esposizîone alla luce e al calore.
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SPIEGAZIONE DELLA TA VOLA

Tav. I. — Vegetazione briofitica pres so la lampada elettrica della stalag­
mite alia base del Grande Monte Calvario nelle Grotte di Postumia. 
(Fot. dell’ Autore).
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